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"Amo I'orte perchè mi dà.un senso
di tranquillità"

A 16 anni aveva già vinto i Concorsi
Internazionali per chitarra più im-
portanti, Parigi, Madrid, Alessan-
dria. Si è sentito un enfant prodige?
Sono stato delle occasioni molto si-
gnificative nella mia vita. Prima di
vincere il Concorso di Parigi non
pensavo che sarei diventato un chi-
tarrista professinista.
Come è organizzato in Giappone l'i-
struzione musicale, in particolare ri-
ferita alla chitarra?
Premetto che non ho mai insegnato,
nè continuativamente, nè in corsi di
perfezionamento e la mia competen-
za in materia è pertanto scarsa.
Posso solo dire che in Giappone la
chitarra non è inserita in istituzioni
statali, vale a dire nell'equivalente dei
vostri Conservatori, ed è quindi af-
fidata a scuole private. Il corso di
studi non è codificato e la sua dura-
ta viene lasciata alla volontà del
maestro.
In Italia la scuola musicale giappo-
nese è celebre per il suo paziente la-
voro con bambini piccolissimi, per
esempio il Metodo Suzuki: è solo

un'aspetto della vostra didattica o è

la struttura portante?
Ho sentito parlare del Metodo Suzu-
ki ma non sono in grado di dare una
risposta.
Come musicista giapponese ha in-
contrato delle difficoltà nel dover
suonare un repeÉorio esclusivamente
europeo?
No, credo di aver avuto le stesse dif-
ficoltà di qualsiasi musicista del
mondo. Tuttavia esiste una produ-
zione musicale chitarristica giappo-
nese con autori importanti come
Takemitsu, ma naturalmente non
può competere con la tradizione mu-
sicale dell'Europa.
Quali sono i chitarristi internazionali
che ammira di più?
Non giudico il lavoro degli altri chi-
tarristi, non vado mai a concerti di
chitarra e non sono documentato.
Amavo molto Segovia. Tra i musi-
cisti ammiro il pianista Horovitz, il
violinista Heifetz e il violoncellista
Casals (nessuno vivente, n.d.r.).

"Non giudico il lavoro degli altri
chitarristi"

Quali sono i brani più difficili delle
letteratura originale per chitarra e in

particolare delle sue trascrizioni?
Quando incontro delle difficoltà in
superabili nei brani originali prefe
risco non suonarli, nelle trascrizioni
posso eliminare delle note. Ho appe-
na terminato l'opera omnia di Fer-
nando Sor in 16 compact: Sor usava
una chitarra con una tastiera più cor-
ta e questo mi ha creato qualche pro-
blema alla mano sinistra.
Ha mai avuto esperienze di rnusica
da camera?
Ho suonato con il flautista James
Galway, con cui ho anche inciso un
campact, con il Quartetto Tokio e in
duo con mia sorella chitarrista Nao-
ko. Comunque non c'è molta musi-
ca da camera con chitarra.
Quanti concerti tiene in un anno?
Ultimamente sto cercando di dimi-
nuirne il numero, ma mediamente
circa un centinaio, dei quali metà in
Giappone e i rimanenti negli Stati
Uniti e nelle più importanti città
europee.
Milano compresa.

Kazuito Yamashita
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ANTICHE STANZE

LUCIANO CONTINI
liuto e chitarrone
ALESSANDRO PICCININI
Intavolature di liuto et di chitarrone
TACTUS, 1990 T.T. 53.15 - Digital.

\r enticinque buone occasioni per
Y penetrare - attraverso il prezio-

so spiraglio lascito aperto da Ales-
sandro Piccinini con i suoi libri di
intavolature - nel mondo perduto di
toccate e gagliarde che animarono
corti e cortili d'Europa nei secoli pas-
sati. Piccinini - nato da una famiglia
bolognese prodiga di musicisti du-
rante almeno tre generazioni - fu de-
finito dall'eclettico e autorevole
Banchieri "unico nel suono del liu-
to". Del 1623 la raccolta Intavolq-
ture di liuto et di chitsrrone, edita a
Bologna presso gli eredi di G.P. Mo-
scatelli: è questo il documento prin-
cipale per Ie composizioni di A.
Piccinini. Altre interessanti informa-
zioni e fonti sono contenute e citate
nella presentazione al disco firmata
da Dinko Fabris.
Da Hieronymus Bosch a Caravaggio
il liuto - lascito di qual mondo ara-
bo oggi così dilaniato di cui adottia-
mo la numerazione - campeggia nei
dipinti dei grandi maestri per un lun-
ghissimo arco di tempo, inserito nei

RECENSIONI

di Francesco Rampichini

UN GARDEL ALLA CHITARRA

RESOLANA
Songs from Argentina. Eduardo Fa-
1ù - Nimbus Records, 1990 - T.T.
50.52 - DDD.

f ncontri ravvicinati con fascino
I malinconico del lolclore argenti-
no attraverso una singolare figura di
cantante-compositore. Con la sua
voce baritonale appassionata, Ia sua

ehitarra altenta e umorale, Falù ap-
proda a questa incisione dopo una vi-
ta assai movimentata e densa di
esperienze. Studia composizione con
l'argentino Carlos Guastavino, men-
tre una serie di viaggi, concerti e ri-
cerche lo portano in stretto contatto
con la tradizione popolare del suo
paese.
Presenta qui in misura più o meno
uguale canciones e brani strumenta-
li, alcuni di autentica bellezza. I te-
sti - improntati perlopiù a una
nostalgica visione del fluire del tem-
po - sono firmati da poeti come Jai-
me Davalos o Leon Benaros. Di
quest'ultimo Falù ha musicato il fie-
ro Llanto por e El Chacho - lamen-
tazione per la morte del Generale
Vincenzo Penalosa, amato Caudillo
della provincia argentina della Rio-
ja - con passo da gaucho a cavallo
su un ritmo vivo di vidslq chayera.
Titolo di coda il celeberrimo El Con-
dor Pasa, basato su una melodia pe-
ruviana e scritto dal compositore
Daniel Alomisa Robles (187 l-1942),
in un adattamento per chitarra dello
stesso Falù: una bella versione che si
apre con andamento grave per sfo-
ciare in un allegro e tornare alla ri-
presa. Una melodia che echeggiava
già - si dice - nei funerali del popolo
Inca.
L'anziano artista - che sempre per la
Nimbus ha registrato il CD Encuen-
/ro in duo col chitarrista flamenco
Paco Pefla - è anche autore di una
Suite Argentina per chitarro e piccola
orchestra.

COMPACT DISC
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più disparati contesti sociali, a testi-
moniarne la fortuna estesa anche ol-
tre la fine del XVI sec.
Nel CD - registrato all'Eremo di
Ronzano presso Bologna - Contini
disseppellisce e rianima con ispiratis-
simo garbo questi fratelli minori (ma
solo per dimensioni) del clavicemba-
lo, dando emozioni oltre il copione,
pennellate di casualità come il vento
sollevatosi durante le sedute o i cori
di cicale che, non avendo dimensio-
ne storica, rappresentano un richia-
mo d'indiscutibile fascino.
Apprezzabile il rischio corso dalla
produzione nel voler conservare e se-
gnalare tali elementi, che contribui-
scono a scrollare la polvere da questa
impegnativa recherche. Un dono di
raro pregio per tutti gli appassionati
del genere.

Restann

,*

SONGS FROM ARGÉNIINA

Eduordo Falù
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CORDE BUONE DAI- MONDO

NORBERT KRAFT
Spanish and South American Works
for Guitar - Chandos Records Ltd.,
1990 - T.T. 62.00 - DDD.

Kraft stesso e, del medesimo autore
Mallorco e Torre Bermeja - quest'ul-
rima particolarmente riuscita - en-
trambe nella minuziosa versione di
Kraft.
Turina con la fiera Soleares, De Falla
con Dqnce of the Miller più I'immor-
tale Homena.ie "Le Tombeau de
Clqude Debussy" nell'edizione di J.
Duarte, e Villa-Lobos, Studi 3,4, 1l
e 12, molta fluidi com'è tutto lo sti-
le dell'ottirno Kraft, chiudono il CD,
corredato da una sentita nota dello
stesso Duarle. La registrazione si as-
sesta sui massimi standard ormai
raggiunti dalle tecniche digitali.

CLAUDIO & CLAUDIO
FLUTE & GUITAR. GIULIANI,
CARULLI, PAGANINI, Claudio
Ferrarini - Claudio Piastra - Fre-
quenz 1990 - T.T. 68.29 - DDD.

A ncora "Europa musica by Sal-
vatore Caruselli" che, dopo i1

tutto Paganini di Zigante, propone
questo duo italiano impegnato nel re-
pertorio ottocenlesco di tre compo-
sitori fondamentali per la chitarra:
Giuliani, Carulli e Paganini. Del pri-
mo, il grazioso Gran Duetto concer-
tante op.52 e l'impegnativa Grarude
Sonsta op. 85, col secondo tempo -

Andante molto sastenuto - reso fa-
moso da mamma Rai in non so piu
quale carosellaro contesto. Del se-
condo, Notturno op. l l5 e Fantosia
op. 337 su un tetna del Pir"sta di V.

Bellini. Del terzo la vivissima Sona-
ta concertata in Lq magg. II flauto
di Ferrarini è ovunque molto proprio
e di gran pienezza timbrica. La chi-
tarra di Piastra lavora con giusto pi-
glio, anche se a r olte prevaricara in
volume - specie negli arpeggiati strct-
ti o in sequefiza cot note ribattute -

sui crescendo del flauto: essendo co-
munque più presente sul canale sini-
stro è consigliabile un ascoho

sbilanciato in favore di quest'ultimo.
Forse nell'opera di Paganini apprez-
ziamo a1 me,elio il talento di questo
duo: è dar-r-ero un piacere ascoltare
il controlio dell'Adagio centrale e il
vivificante Rondeau di chiusura. Al
solito nessuna informazione sugli in-
terpreti, solo un aulico ritratto con
sguardi tuori campo e svolazzi. Buon
lavoro comunque a Europa musica
e ai suoi artisti di ottimo iivello: re-
stiamo in attesa di nuove proposte.

CDATUTTIICOSTI
JOHANN SEBASTIAN BACH -

FERNANDO SOR, NICOLO PA-
GANINI
Al1a chitarra \Iarco Panzarino -

Classical Ed. Paoline - T.T. 47 .09 -
DDD.

!t,,u'..,

Johann Sebastian Bach
Femando Sor

r-icolò Paganini

.:.iie:l:inra
llaco Panruino

fD oco meno che immediata la sen-
I sazione di scarsa cura di questa
esecuzione - già nelta nell'Alleman-
dq de]d,a Suite in Mi rrcin. BWV 996
di Bach che apre ii disco. Rumori
strumentali d'ogni natura disturba-
no l'ascolto con eccessiva frequenza.
Non rari inciampi e imprecisioni che
in certa misura si arnnistiano alla chi-
tarra. Seguono i titoli: Sor, Introdu-
zione e Vsriqzione su I'aris "O csrs
Arrnoniq" dell'Opero "Il flauto ma-
gico" di W'. A. Mozart, op. 9; N.
Paganini, Cran Suana{s in La rnagg.
e Sonotq VI op" -l letture non delle
più pertinenri. trn certi casi, come nel-
laGrsnde Sonsts in LA rnagg. diPa-
ganini, I'esecutore avrebbe potuto
tentare una seconda registrazione per
non lasciare all'ineluttabilità del di-
sco una testimonianza così compro-
messa. Panzarino sembra un
chitarrista di buona energia fisica
ron troppo ben indirizzata. La ripre-
sa è - da un punto di vista strettamen-
te tecnologico - buona.

l1'avvicinarsi del centenario
della nascita d'Andrès Se-

govia vorrei dedicargli questo di-
sco". Così Kraft presenta la scelta di
questo repertorio praticamente tut-
to segoviano. "Ma - continua - tro-
vare una nuova interpretazione. un
nuovo approccio musicale di queste
opere suonate così sovente è una sfi-
da per Io strumentista d'oggi".
Quantomai vero. La Sonatina di
Moreno-Tòrroba che apre il disco,
con l'intramontabile Andante cen-
trale, è comunque ben nelle mani di
questo artista che sembra darne una
lettura meno caliente, piìr placata di
altri.
Castelnuovo-Tedesco, presente con
cinque momenti di Plqtero y yo per
narratore e chitarra - qui senza nar-
ralore - ne autorizzo l'esecuzione se-
parata dal testo di Juan Ramòn
Jiménez. Pagine ben polarizzate da
Kralt, nell'immaginaria scansione
dei pensieri dell'asinello Platero e del
suo compagno poeta. Utile la lettu-
ra - proposta nella confezione - dei
versi che ne ispirano la musica: "Pla-
tero è un somarello grigio/Così dol-
ce al tatto da dirsi di velluto/Affet-
tuoso e tenero come un bambino,/So-
lido e forte come una roccia,/Di lui
si dice... "è fatto d'acciaio" /D'ac-
ciaio, forse... e d'argento lunare".
PLATERO (trad. F.R.), proposta
con Ie versioni francesi e inglesi di
LA PRIMAVERA, LA ARRULA-
DORA,, GOLOIVDRII,{AS e A
PLATERO EIt/ EL CIELO DE
MOGUER.
Segue Sevil/a, dalla Suite Esponola
di Albeniz in un arrangiarnento di
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